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JAN) Esce tutti i 

pameniche o le Festo anolio civili. 
lp. Aasogiazione per tutta Ital'a Ire 
ine 33 all'anno, lire 16 per un somentre 
Imi. iva 8 per un trimestre; por gli 


Statientori da aggiungersi lo sp948 
postali. 

Un numero asparato cent. 10, 
rvetrato cent. 50, 


ces. 





cre 

est ita i i 
nta mim 

do UDINE 26 DICUMEBRE. 


Ua telegramma da Madrid ‘oggi ci annuncia che 
fu letto allo Cortos il progetto di loggo cho ‘aboli- 
sco la schiavità a Portorìcco. È lettori troveranno 
nelîo stesso dispaccio qualche-dottaglio circa ‘?’ ac- 
connato progetto di legge, e vedranno anche come 
il ministra abbia. espresso il suo dispiacero per es- 
sere costretto ad aggiornare lo riformo di Cuba, in 
causa dell’insurrezione che, vi continua.. È evidente, 
cho con questa dichiarazione il ministero si chiudo. 
în un giro vizioso; giacchè so per aboliro la schia- 
vità è necessario che l’.insurrezione cessi, il manto» 
nerla è una della cause delta insurrezione. È noto, del 
resto, che una commissione ispano-americana dovrà 
tosto recarsi nell’ isola; ed è probabile che in se 
guito alle relazioni der commissari americani, il 
Congresso di Washington deva discutere sulle con- 
izioni di Cuba, e cho, prenda qualcho delibera- 
ione che contribuisca a rendere più difficili le re» 
lazioni della Spagna cogli Stati Uniti o più precaria 
la sua situazione în quella coloma. , , ° 

Cessato le discussivni’ doll’Assomblea di Versailles, 
la stampa francese, rivolge la propria attenziono allo 
: condizioni economiche del suo paese, e, in gonerale, 
la trova buone. « Finanziariamente; dico il Soìr, la 
ituazione è delle più' nette 6 l'avvenire non potrà 
che renderla ancora migliore. Il bilancio dol 1873 
fu votato, giustà le norme legislative, prima di co- 
9 minciare l’anno, e già inclade un eccedente d’in- 
troiti di 92,666,496 franchi, per lo che non sarà 
più necessario alla Francia di ricorrere a nuove im- 
poste; nò basta. Dalla. rivista quasi generale delle 
imposte, fatta dall'Assemblea, si son vedute spariro 
parecchie tasse impopoleri; quella, per esempio, che 
gravava sui permessi di cacc.a ; più un’altra sui cre- 
diti ipotecari, e qualche altra ancora. Tutto sta che 
sì trovi il.mezzo di conciliare i diversi partiti del. 
PAssemblea e di consolidare la. Repubblica." Allora 
soltanto poseracno sopra stabili basi le attuali condi. 
ioni finanziano della «Francia. » 

È noto che la dimissione di Bismark. da presi» 
lente del ministero prussiano è stata accettata, ma 
noto ‘del pari ch’ egli conserva la : cancelleria del 
HI Impero: e il mibistorn.dogli actari, co -uho It si 
 Inngo riposo ‘pare finalmente cessato. Dall’ aver egli 
f obbandonato Varzio e dall’esser sul puato. di rimetter 
dî mao agli alari, i liberali tedeschi considerano che: 
1 opera -deli’unificazione della Germania possa adesso 
fare qualche passo ulteriore, Si vorrebbe almeno la 
completa unificazione giudiziaria, ma a ciò si oppon: 
cono le tendenze particolariste degli Stati minori. Il re- 
Jativo progetto, presentato sino dall'anno scorso dal vice- 








I 











Venerdì 


TE ALA TT IE Tm 
aeree merca rceno0o 









27 Dicombro 1678 


a quarta: 
RE per liocà; Ai 
= miniatrativi ed 
ogni linda è 
". daratteri guramo: 
(“Le ‘101 















POLITICO, : 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 






























; @Inalcosa da ‘dire ad'essì,. sarebbe di non. perdere 
| troppo il loro tempo ‘ nelle -contraversie teologiche, - 
ed ecclesiastiche :colla stampa :cleficalo ;. poiché. f 
‘ cilmento si. lascierebbero avviluppare: in una rete ‘di. 
sofismi e di polemiche che suno le ragnatelò di 
questo vacchio.arsenale di oziose - disputazioni, tra 
, gente, cho ‘sarà qualunque altra cosa fuori che cri- 
‘ sbiama, 0». È Deo a SM 
* Lascino*li le. negazioni e le dispute; ‘ma ispirati 
al ‘prificipiò. cristiano, alle sublitàì.. offermazioni del 
i Vangelo, affermino. schietto, reciso, efficace e sicuro 
; Alich’essi Je verità che sono come fronde è fiori 
! A nell’ albero' di vita che. venne piantato .d: 
} Crisi 


nunciamo con. piacere questo periodico, porch 1°l; 
talia, Ja qualo abbonda di una pessima siampa cle- 
ricalo, che è quanto dire tutto all'opposto dolla, 
stampa cristina, ha veramente. bisogno ‘di’ chi } 
scorga sulla wia-'del ralionabile obsigui innovi 
in' lei quel sentimento religiosò ‘davvero, il italo, 
secondo Macchiavello, colpa'ln Corte e la Chiesa di 
Roma, essa ha da lungo tempo smarrito; Considerate: 
il Cristianosimò. come una ‘dottrina puramente reli: 
giosa, 0 come un grande fatto storicà, voi non. po» 
Irele negare cho esso nou stia nel centro della‘sto 
ria universale come la religione dell’umanità, come 
il priocipio della redenzione morale dell’uomo indi- 
viduo e l’unione di tutti gli nomi Passàti, “pre- 
senti 6 futuri nel grande concetto della Umanità 
immedesimata. colla Divinità da cui ‘proviene, in cui 
vive ed in cui ritorna. Pi 
Il' Cristianesimo esce tutto d’un pezzo 
polo, il quale tra tutti gli antichi avera più 
funque altro improntato il carattere d’upa sua pro-, 
Dria nazionalità, trato che, disperso nell’unive: 
mondo e parlante lingue diverse, non lo perde’ 
cora dopo tanti’. secoli. Questo popolo tione la sua’ 
storia, la sua dottrina, i suoi titoli ad una speciale 
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par.i 
Conc 



































i dei dissidi’. chi 


eva “per: il. 
avadeni [rel6%e abbi 
varla: d’ogni più-piccolo siuto. Nell’alloci 
° tiene. parola nò' della’ Franci è 
questo silenzio è. ud iadireti 
1 9gni periodo: di. questo documento si 
grande sfiducia . in’. ogni terreno soccorso, 
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to, ‘e che .coltivato da ‘alcuni, fa ‘da altri 
molti manomesso, sfrondato e straziato, sicché ‘non. 
etalira (più quello. ; ra 

Ghi'ebbé, ua: buon pensiero. merita già ‘di essere, 
|: fatto’ degno “dimandario ad'effetto: è” per questo’ 
amo bene, e lo desideriamo ‘ della Rivista. 
cristiana dei' signori Revel e Comba, di cui’ faccia. 
“mo seguife il p SORTE 
" Quando fi.compi indipendenza della nostra patria 
2 venne proclatnata.in forma, solenne dalla vove del Re 


:galantuomo, à tutti pareva ancora di sognare, tanto sem- 
Di 
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di qua 




































tele È sd i va jucredibile til “mutamento operato; ina ‘passato il: 
civiltà in un libro, nel quale esso apparisce  sott momento di stupore e di allegrezza, èd. Ssaminato |: 
aspetti siagolari tanto ché lo fecero accettare dagl s9cchio attento l'edifizio testè. condotto a -termine, |! 









1 minciarono s 
de rinnovare all inte 
È tt: Î 


‘e che parecchie cose. sarebbero: 
6, e che iu ispecie, or che l'Italia 
na; fave gl’ Italiani. : % : 
Fani, ecco il compito che. incombe a tatti. n 
iono la nazione grande e forte. Sarà un }° 
icile, ima purcearo ad ogni animo gene: 
ndamente Imerosè imperfezioni 
È re. Lo stemma ‘ gen- 
il gentiluomo; I nostro civile e politico | 
vi accompaznatò ‘da vitali riforme ? 
e nelle discipline, e non sia: ; 
olo a progredire in sulla via della morate 
grandezza, safebbé. poco più che un fio?e di blasoneria ed 
Un vanto fuggevole* ‘> i Î 
Quel che.è uvrenuto a noi Italiani nella sfera nazionale, i | 
erasi avverato. in altrà guisa nella sfera più: vasta della ! 
um: Cristo, îl Re delle anime, dopo lunga aspet 
di -gitei pochi che lu desideravano'o malgrado 
di molti chi'piziiavano îl mondo com'era e se n9- 
‘emne.-in terra, entrò .iu: lotta, compiò. il gran 

nunuzio da Gerusalemme: . Conny; 

inciare: ui suoi icon 
“ssae ll perdono e 
nza di che sarebbe, stato--vano il. 






altri più civili come storia e dottrina propria. Esso 
deriva da ha famiglia che si tiono eletta” da DI 
ne riceve le ispirazioni, la legislazione,” gli ajuti a. 
liberarsi dalla schiavitù, poichè vuole essere libero, 
ed è religioso, perchè crede libertà, civiltà e reli 
gione strettamente unite tra loro, "Mai questo popolo. 
tiene, como tutti gii altri di que' tempi, sè mede- 
simo diverso :e separato da tutte le altre genti. 
Viene Cristo, e trova- nella comune paternità di. 

tutte, nél Dio padre amato con tutte le facoltà del- |: 
l’anima; amando’ particolarmente il prossimo’ come, 
sé stesso, -il vincolo religioso, che unisce tutti gli 

uomini e forma la religione dell'umanità. Unico pre 
cetto è questo amore..Si uniscano gli uomini co ‘ 
esso nel cuore, assumano ciàscuno la libertà e da 
responsabilità morale di sè stessi. si credano ‘tutti 
uguali, tutti fratelli e figli di facciano’ tutti > 
alto..dì ragionevole. ossequio alla Divinità e si elevino |" 3 
spiritualmente . ‘ad essa  coll'intelletto acceso vana 
* yolontà del hana,i sieme ie DE ari caio Der 
u bene degli amati fratelli, e Dio - sarà sempre cin 
loro e gl’ispirerà in perpetuo per il bene proprio e. 
dell'umanità. Adorando . {ddio. in spirito e verità, a- 
mandosi ‘e rinnovando sè medesimi. ed aspirando di 
continuo al perfezionamegito ‘iadividuale ed al pro- 
gresso dell'intera Umanità nelle vie segnate dalla 
Divinità come legge e guida del mondo, tatti i 
Cristiani si sentono ‘tra foro uniti da' un principio 
religioso immutabile, eterno, per quanto ne ‘variinò 
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Deputazione” di. ciascun 
erzi' dei .suoi bi 





















‘ Poggetio - di ‘una deliberazione. ‘In caso di disaò 
la legge sarà. {di Iterza.:: volta‘. davani 
due sezioni -«riuni è 
«Art. 4, Le; sezioni 






sto. duplice evento, l'uno divino ‘ed umano 
crtà inorale per ‘noi conquistata sul Cal 
è-‘politica proclamata, dal Campidoglio,”. 
;la presente generazione -all’ acquisto 
del suo maggior bene. Ne andiamo tanto convinti che re- 
puteremmo infiuttuosi' î-‘più nobili sforzi ‘e’ superficiale 
ogui. mutamento;-ove' inancasse la ‘leva della iéligione; 
non giù di qualsiasi religione, ma dì quella ‘soltanto che 
può di ioni: * Levati e.cammina. 
cioà mo riò èreduli n= 
ereduli, ma 
Luna vio media, ‘ugualmente distante dalle negazioni e dalle * 


da q 
della Libi 





sidente della. Repni 

spousabile che: davanti ‘l’Assemble: 

può prender ‘paris alle‘:sue deliberazion 
A : 


pistri. hanno la! parol: 


: Art 5, IT Presidente 

































EF cancelliere Delbriick al Bundesrath (specie di mipistero 
dell’ impero tedesco composto di delegati..dei varii 
governi), incontra fino ad ora delle resistonzo invin 
cibili, sopratutto rispetto alla questione di un unico 
supremo per tutta Ja Germania, che do- 
vrebbe risiedere a Berlino. Il governo bavarese re- 
spinge energicamento quell’ istituzione, che prive-, 
PH rebbe Monaco del suo tribunale superiore per tutta 
f la Baviera, che ha splendido tradizioni di scienze, 
di magistrati illustri e di giudicati altamente apprez- 
zati da tutta 1’ Europa giudiziaria. 

Il Times mostrasi molto inquieto pell’aumento delle 
di entrateinfoghilterra testè accennato dal cancelliere dello 


i de troppo spesso 
Scacchiere. Generalmente, non accade tr 
nel trattare materie di finanza, la- 





o. “B& vedere i giornali Ara I 
1° gparsi che le previsioni sul. prodotto dell’ imposta 
se li siano oltrepassato; ma tale anomalia ha in questo 


Hi caso una spiegazione affatto naturalo; egli è che 
FA 1 aumento ‘proviano sopratutto dai prodotti dell’im- 
posta sulle bevande, la cui progressione sempre cre: 
ff scente segno uo. assorbimento ognor maggiore dei 
N mezzi disponibili dello .classi ‘operaio. Nel 1863 e 
Mi 1569 le entrate sono ascose a d08 milioni a 150,000 
FO franchi, mentro nell’ anno finanziario . 1869:70, esse 
hanno oltrepassato i ‘50 milioni. L’anno susse- 
 guente constatavasi ancora un aumento di oltro 40 

milioni ; finalmente quest'anno annunziasi un alito 
ff probabile aumento di quasi 55 milioni di franci i 
fon è dunque esagerazione nel qualilicare di favo. 
lose le sommo che il popolo inglese spende nel 
bere. i . 

Una circolare di Kalil a tutti i rappresentanti 
all’estero della Turchia (circolaro pubblicata dal 
Times, como ci annunzia un odierno dispaccio) di. 
chiara che la necessità di stabilire È equilibrio nel 
Ji bilancio obbliga il Governo turco a mettere un Im= 
N posta su tutti i suoi creditori senza distinzione di 
origine. 








UNA RIVISTA CRISTIANA 


Sta per usciro a Îlirenze, sotto la_ direzione dei 
profi8Sori Alberto Revel «d Emilio Comba, un pe- 
riodico mens'la col titolo di Rivista Grisvana. Noi an- 


le applicazioni, secondo i tempi. 

Questo principio può essere bensi falsato e cor- 
; lotto nell'applicazione dalle caste ‘clericali, e tratto 
perfino a conseguenze le più opposte da quelle del 
Vangelo, della dottrina di Cristo; ma tornerà pur 
sempre. a rivivere come germe e centro e fine di 
tutte lé° aspirazioni religiose dell'umanità. Se un 
popolo civile ‘sente il bisogno di essere religioso, a 
dispetto di tutte Je. caste ‘clericali, di tutte le loro 
favisaiche ‘interpretazioni ed ‘ipocrisie, tornerà al 
principio cristiano, poichè nulla di più elevato, di 
più universale, di più umano, di più divino è stato 
detto finora agli ‘uomini per anirli moralmente tra 
loro nella vita e colla loro causa ed.il Joro fine. 

Sente dessa l’ Italia questo bisogna religioso? O 
l'anno le odiose diatribe e l’immorale condotta 
della scredente casta clericale tamento sviata dalla 
religione dai padri nostri, dal Cristianesimo, da farla 
poco curante d’ ispirarsi alla religione dell'umanità? 

Noi crediamo, che questo sentimento lo abbia, 
«che questo ritorno ai principi, come lo sentì, vo- 
lendo -ad ogni costo la propria indipendenza, libertà 
ed unità nazionale, {così lo senta nella morale e 
‘nella religione. Lo sdegno di tante anime sette e 
religioso davvero, da Dante in qua, contro il per- 
vertimento della casta clericaie, lo schifo che mette 
sora ad ogni anima onesta quella odiosissima stampa 
‘elericale, che sarà nella storia documento della per- 
fidia e dell’abbrutimento di chi la scrivo e l'in 
spira, questo stesso sorgere d’ una /tivista cristiane 
sono indizii che in Italia si vuole tornare al prin- 
cipio, tornare al Cristianesimo nella sua sublime 
semplicità, nella sua purezza primitiva. Laddove si 
6 conservata-la religione e la educazione di fami. 
glia, ‘quella. religione di cui ogni padre è sacerdote, 
quella educazione di cui ogni madre è munistra, 
quella Chiesa di cui ogni fratello, ogni sorella è 
membro attivo e fedele; ivi è possibile anche quella 
religione che rinnova moralmente le Nazioni e lo 
unisce tra foro coi vincoli della umanità e del pro. 
‘gresso continuo nella comune civiltà. 

Noi annunziamo la ftivista cristiana è ne stim- 
piamo quì sotto il programma, come un buon se- 
gno del nuovo avviamento, del ri:orno aî principi 
per progredire. L' idea che ispira questo programma 
‘ci pare buona, è nom. possiamo dubitare dogl’ inten- 
dimenti di coloro che la proclamano. Se avessimo 


superstizioni, ma una via ugualmente opposta alle une ed 
all altre, prestando al nòsiro Dio-e Maestro un razionale 
ì Alla fede braniiamo unire. la scienzal'e men- -|- 
pensatore originale e profondo, 
essa na ed i stabile, con: lui 
riteniamo del par ‘sere così la sua umana espres- 
sone; avegjn che questa riveste di secolo in secolo ‘forme 
diverse, nelle quali splena: vie, meglio: la sua unità. Ma 
‘a l'odiesni espressione del Cr no 
? Comò ben diceva. Bossuet, ‘fu d’opo che {i ..: + ct Wa 
sssu si diluti ancoru di molto verso il cielo per veni: S 
puragone con la inimensità dei nostri bisogni e la iminch=- "| © Germania Da'una 
li del. nostra asce ici lino: del Times togliamo: 
nremo pertanto fernii'in questo principio: Il Crisi !alP ‘attitridi: stil 
simo è in sè immutabile, Cristo essend? il medesimo i sal attitudine sosti 
ul oggi cin eterno; ed essendo in Lui nuscosti tutti i |. Germania : i 
sori delle supienza © dellu com a. Ma nel modo, di ‘In. notevole ‘cortraddi; 
re il vero eterno col pensier i ee <p Sete SA pr 
xe costumi è nelle istituzioni. vi è è davo «disî; che hanno avuto luogo’ ‘anche 
continuo ; la sorgente è sempre quell Pietrobuigo nell’ occasione. della .fes 
e proseg lor er.le ‘due armate-e per“i.lorò .vecci 
pduconio ila stampa ‘russa non hi to 
Gerinania un liliguaggio anche pi 
ma.:Se io dico che trà quarti ‘dei’ più 
fogli rossi non si ‘accordano’ nelle + questi 
pali: coi ’loro vicini ‘tedeschi; ‘credo. ‘di ‘aver; 4 
una'cifra che è ‘piuttostà al'disotto che .al di 
della realtà. No ‘passa: quasi mai giorno ‘che 
deschi- non siand fatti ‘Segno ai' più aspri attàù 
occusati ‘di segreti’ propositi. diretti ad estende. 
loro influenza-a ‘danno dela Russia. La diffi 
ingenera diffidenza, è quisdi non ' dovremm 
vigliarci, so gli uomini di Stato"ross ' sono'qui 
siderati in questi. ultimi tempi con occhio assai sfa. 
vorevole. . POR ANG ; 





responsabili :davanti: 
nazionale. È 
«Art: 6. Gi 

‘nua nianiera id’ 

‘in. due Camer 
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i possibi, 
die true fuor 
Il nostro sco 






copo positivo. L’ espo- 
ite alle negazioni di 
i ed agli orrori del pa: 
pologei'e: di pole 

i lo 











i- esporre il no: 

nanarsì di quelle ste: in 
di ed anche di politica, 
tirdiate in appositi tri, o saranno discusso 
ile, nella quale ci proponinmo unn 
Avremo inoltre delle corr 

ì volti 
uppo fra noi di produzio 
ito genuino del eristianesinio. 
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ivista della stamp 
ondenze ed una vari 























al impresa un indirizzo eri- 
no e nazionale, convinti che le forme accidentali della” 
one di Cristo non vanno scambiate colla essenza di 
al di sopra di ogni n 

gliere il bello e il 

e ci sia porto, onde mantenere 
dell'apostolo delle genti: Pro- 
9 il bere. i 
N.B. La Rivista Cristiana esse a Firenze, via. Maf- 
fia, 33, in fascicoli mensili di 32 pagine ed al 
prezzo annuo di: lire cinque antecipate;: 


CATALIA > 


Nome, La ristrettezza dello spazio non’ ci per- 





— Ii deputato Ludwig -ha sottoposto alla:Camera 
di Dresda questo. progetto di legge : ..« I memb 
di ordini, congregazioni ‘e fondazioni . religiose: : 
qualunque soria,., non- potranno, in nessuna: 
stanza, avere nel territorio Sassone la facoltà 
segnamento nè prisato, nè pubblico, e neppure d 
l’ ispezione, educazione; e cura della gioventù: » 








DOnRuoli 
nono da qualunizie 
Hai all’aureo principi 



























‘Enghiiterra. (Il {20 dicembre fa 
Toghilterra una giornata importantissima per îl P 
testantismio, il quale battezza quel giorno col nome 
di Day of Intercession: Ciò, în Ingua; povera; 

fica una preghiera generale a Dio per otteriere’ un 
maggior namero ‘dì zelatori ‘ missionari - în'' coi 
sione colle società missionarie fdella.: chiesa ‘ingli= 


ia ta 
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.vimoltissimo ‘di voce in capitolo 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


«suì ponti medesimi . 


a 


* bsi.da chi: spetta far giudizialmente 


na. Nolla massima parto delle chieso in Inghil- 
rra vi fu servizio divino, ‘comunione, assemblee 
flle scuole par pregaro ceco. Melgrado la pessima 
tagione, il concorso, soprattutto nella sera, fu do- 
‘ifnque numeroso, N: 


Warshia. Scrivono ‘da Costantinopoli 
PSOUEraAnZa: . 

La cronaca del paeso mi obbliga a ripetervi per 
centesima volta, credo, le medesime cose. Da una” 
ite, il Governo affatto personale del Sultano: dal- 
ltta, Io accapigliamento religioso che passa dal 
io al comico, per finire, pur troppo, al tragico, 
+ almeno colla dissoluzione d’ogni sentimento ele- 


alla 


{rifato di venerazione e dì pietà. e 


Del principio morboso ond’è vittima la mente del 
ltano anche il Zimes ne parla in modo così espli- 
0- che' è impossibile passarlo’ sotto silenzio : ed 


serritto‘'in' questo senso, che sì pubblicò interamente, 


Fi (Potete © pensate in questì casi quale valore' abbiano 


mitutamenti ministeriali da ullimo accaduti, fra cui 


isquéllo d’Halil pascià dimesso dal portafoglio degli 
esteri, Eppertanto l’Inghilterra è quella che insinua 
‘l'introduzione in questo paese. del sistema costitu- 














zionale: per mala. sorte, l'Inghilterra ha perduto 


vante. 





o ATTR «©: ; 
‘della Deputazione Provinciale 
. del Friuli Ò 
Seduta dol giorno 23 dicembre 1872. 


" N. /4990; Il Consorzio Carnico rifiutò di pagare la 
omma di it.L. 9493.94 dovuta all’ Esattore Comu-. 


But e Felîa. In vista di cié 1’ Esattore dichiarò che 


.s6 pel 43. corrente nonsi avesse effettuato il paga- 


mento dì detta somma, egli procéderebbe al seque- 
stro dei proventi derivanti ‘dalle tasse di pedaggio 
Considerato che le strade carniche'coi ponti sud- 
dettì;. vennero classificate provinciali dal Regio Gò- 
verno soltanto nel dicembre 1870; A 
«Considerato essere indubbio che negli anni 1867 
e 41868 i due ponti erano ' proprietà del Consorzio 
il quale riscosse anche le tasse di pedaggio; 
Considerato che nel quinternetto di' scossa figura 


; i Consorzio, quale -debitore ‘delia sorhma suddetta ; 


Considerato che |’ Esattore non può oggi colpire 
i proventi «del pedaggio già’ passato. în proprietà 


- di altro corpo morale; 
* gutane' dovvinirbsu’uPiritrraimeo và intranrendere. 


.. prese nel quinternetto di scossa, e quindi nel caso 


concreto in confronto del Consorzio Carnico ; 

Per questi motivi la Deputazione provinciale espres- 
se alla R, Prefettura il parere ' che qualora 1° Esat- 
tore mandasse ad effetto ilminacciato sequestro, deb; 
ichiarare la 
nullità degli atti esecutivi. ° 

N. 4527. Venne disposto il pagamento di L. 145.80 
a favore delli due stenografi Calzoni : Giulio Deme- 
trio, e: Pincherle. Gabriele per l’estesa del P. V. 
della straordinaria adunanza del Consiglio provinciale 
che ebbe luogo nel di 24 corrente. ‘. 

N. 4449. Venne disposto îl pagamento di L.10,139.59 
a favore di varie ‘ditte in causa pigioni pei locali che 
servono ad uso di caserma dei Reali Carabinieri, sta- 


‘’ zionatî nella Provincia. 


N. 4494. Venne disposto il pagamento di L. 700 


-a favore della Deputazione provinciale di Padova, in 


causa quarta rata dell’ annuo sussidio per |’ Istituto 
dei Ciechi, 
N. 4535, Venne disposto il pagamento di L..1192.4$ 


. A favore del sig. Manzini ‘Giuseppe in cansa: forni. 


tura legna e carbone al Collegio Uccellis da 24 lu- 
glio a 17 dicembre anno corrente. 

N. 4530. Venne disposto il pagamento di L. 700, 
cioè di L. 850 colla scadenza al.4 gennaio 4873 e 
di L. 350 colla scadenzaal4Iuglio 1873 a favore di 


' Armellini Giacomo, ir capsa pigione del locale che 


servo ad uso di caserma dei Reali Carabinieri sta- 
zionati in Tarcento. » - 

« N. 4386. Venne accordato un fondo di scorta di 
L. 1625 ‘al Direttore dell’ Istituto Tecnico di Udine 
sig. cav. Misani Massimo per l’ acquisto del mate- 
riale scientifico da farsi durante il I. trimestre 1873. 

N. 4432. Venne: disposto il pagamento di L. 205.96 


a favore del Comune di Ampezzo e di L. 272.83 a. 
* favore della ditta Anzil Teresa in causa pigione pei 


locali che servono ad uso degli Uffici Commissariali 
di Ampezzo e Tarcento. | : 


N. 4506. Il Consiglio provinciale con delibera=-- 


zione 24 corr, manifestò il ‘parere che sia da con- 
cedersi la, derivazione delle acque dei fiumi Ledra e 
Tagliamento per uso irrigatorio domestico ‘ed indu- 


‘ striale, nella misura e modo contemplati dai pro- 


getti di erogazione, alla Commissione promotrice che 
al R, Governo ne domandava la concessione coll’ i- 
stanza 25 maggio p. d. 2° 

.La Deputazione provinciale trasmise -:il detto pa- 
rere alla R. Prefettura a riscontro della ‘fatta ricerca. 

N. 4544. Mi Consiglio provinciale con delibera- 
zione 21 corrente ‘approvò con aggiunta all’ art. 4 
lo Statuto del Consorzio Bosso per la manutenzione 
e conservazione del canale che scorre lungh” esso 
la vallata dello stesso nome fra i Comuni di Buja ed 
-Artegna; i È 

Tale deliberazione venne trasmessa alla R. Prafet- 
tura per lo pratiche di sua attribuzione. 





‘inche' ierì un telegramina annunciò un nuovo suo. 


nelle cose del Le- 


ale di Tolmezzo în causa conguaglio ‘imposte sui” 
‘ fabbricati riferibili agli annì 1867 e 1868 pei ponti , 





+ GIORNALE DI UDIAR: 


N. 4470. A favore del Comuno di Sacile venno 
omesso un Mandato di L. 400 a titolo di sussidio 
per la condotta Veterinaria ivi attivata a senso dol 
vigente Regolamento. a 
+ -Vonnero inoltre nella stossa soduta discussi è de- 
liberati altei N, 55 affari, doi quali N. 16 in og- 
getti di ordinaria Amministrazione dolla Provincia ; 
"N. 36 io .oggotli di tutela dei Comuni; N. 2 ia af 
fari risguardanti lo Opere Pio; o N 4 in affari di 
contenzioso amministrativo. In complesso allari N. 66. 

Il Deputato Dirigente 
G. Grorpieno, 
' Il Segretario-Capo 
Ù Merlo 


Sulle vacanze scolastiche 
LETTERA 


Al chiarissimo signore Avvocato Giuseppe Pu- 
. telli, membro del Consiglio scolastico pro- 
vinciale. 

Nemico essendo. degli scioprì e degli scioperati, 
io udiî con dispiacere la voce corsa per la città nella 
vigila del Natale che gli alueni del Liceo avessero 
lasciate deserte in quel giorno le aule de’ loro quo- 
tidiani studj, 6 che con giovanile vivacità avessero 


, dichiarato ‘di volere vacanza, .beffandosi del Calen 


dario su cui stava scritto scuola, e adducendo, a raffer-. 
mare le proprie ragioni, la consuetudine. Se non che, 
nella stessa vigilia, ottimi padri di famiglia, e amo- 


revoli de’ figliuoli e avidi del: Progresso, 2 vece di. 


condannare lato di que’ giovani, si fecero a. difen- 
derli con molto calda orazioné, dicendo poì roba da 
chiodi del Calendario, e non risparmiando nemmeno, 


‘ nella foga del discorso, il Consiglio scolastico pro- 
‘ winciale, Ora avendo a caso saputo (6 dico a caso, _ 
! perchè da qualche tempo fui lungi dagli affari) che 


Tu appartieni a quel Consiglio onorevolissimo, presi 
la penna per dirti il mio pareresull’argomento, e ciò 
affinchè Tu ti faccia patrocinatore di una consuetu- 
dine :che esiste quasi in tutte le Provincie ‘del Re- 


gno, e che, a scanso d’ equivoci, dovrebbe cssere.. 
tramutata în legge, per le molte ragioni pedagogiche: 
e psicologiche che ti verrò enumerando. E Tu, che. 
+ nella’ parola scritta e nella parlata- ti addimostri. o- 


guora uomo assennato e cortese, mi ascolterai; ed 


ascoltando me, darsi retta alle lagnanze di molti. 


cittadini. . - % 
Intanto, caro Putelli, esistendo una vecchia con- 
suetudîne, e’ conviene (eziandio ad un Consiglio sco- 
lastico) investigare il perchè essa sia nata, e il perché 
voglia tuttora durare, por spingendo giovani ben- 
nati e studiosi a ribellarsi apertamente contro una 
legge che teatasse di abolirla. Nè domandasi uno 
sforzo di memoria, o uno sforzo di raziocinio, per 
ciò capire. Il giorno del Maiale, taoto ne” paesi cat- 


tolici quanto ne' protestanti, si usa passarlo in fami- 
glia..E se una volh anche per rito di religiosa cre-. 
denza, allora-e adesso tale consuetudine è cara-mas-. 


videro suos del sommo Poetà, Ii che‘essendò ide 
siderio onesto, e alla stretta dei conti ‘utile ad: ali- 


mentare i domestici affetti, ‘ilo .contrariare siffatta 


consuetudine niuno dirà sapienza. Pel-Natale da ogni 
punto del Regno ove si trovano, i pubblici ufficiali; 


@ ariche artieri ed operaj, corrono alla propria casa 
ad abbracciare i parenti e gli;amici, e ad augarare 
loro lieta la fine dell’anno che sta per morire, e lieto 


il principio dell’anno che sta per nascere. E pel Natale. 


‘chiudesi Ja grande aula di Montecitorio, e i rappre 
sentanti delta. Nazione (sospendendo la incomia- 
ciata' discussione dei bilanci) vogliono vacanza. E se 


la vogliono gli scolari del Liceo, si darà loro torto? 
Per me, a raffermare codesta  consuetadite ‘sta’ 


un’altra ragione di non -lieve momento. Troppo 


presto (dicasi che - si voglia. in contrario), troppo: 
presto sciogliesi oggi a1 giovadetti il freno della di-- 
«sciplina domestica, vale a dire troppo presto, e ciò | 


anché per necessità degli studj, si mandano a vivere 


soli nel mondo. Dunque, almeno sino a che possi- | 


bile è, ed eglino lo desiderano, Joro concedasi di 
stare talvolta coi parenti, e di dare e ricevere in 
. ricambio parole di vicendevole affetto. 

Ora, ciò ' premesso, la consuetadine di qualche 
giorno di vacanza, pur nel corsodell’anno scolastico, 
sarebbe da contrariarsi, qualora troppo la avesse a 
nuocere al progresso de’ giovani negli studj. Ma il 
‘credere ciò sarebbe erroneo. Noi, caro Putelli, che 
abbiamo stadiato- in allri tempi e secondo sistemi 
un po’ diversi di quelli oggi in voga, noi sappiamo 
bene che, piuttosto che disutili, le vacanze erano 
utili alla nostra coltura. Difatti si profittava di esse 
per darci tntt’uomo alla ‘lettura di qualche buon 
libro, per esercitarci nello. esprimere per iscritto le 
nostre idee, o’ per.meditare sulle verità lette od 
udite. In iscuola, dicevasi allora, imparasi, più che 
‘altro, il:metodo di studiare. Adesso, per contrario, 
col moltiplicare le ore d’insegàamento a dismisora 
vorrebbesi che tutto s’imparasse ‘în iscuola, e tutto 
dalla voce degl’insegoanti. Contro il quale sistema 
protestarono da ogni parte uomini competentissimi, 
ein recenti scritti il Tommaseo ed Îl Villari attri- 
buirono- ad esso ilmalo andazzo degli studj detti se- 
condarj. E a -Roma, per quanto ne dicono i diari, 
‘sì pensa ad un remedio, poichè gli esami dei Licei 
del Regno non diedero, semmanco quest’anno, ri- 
sultamenti lodevoli. E so da buona fonte che verrà 
accolta una proposta dell’esimio Preside del nostro 
Liceo cav. Poletti (che su ogni: cosa attinente all’i- 
struzione è autorità rispettabile e rispettata), per 
cui gli esami di licenza verrebbero . ripartiti in. due 


‘annî, cioè quello per le Lettere classiche 6 per la 


Letteratura italiana è la Storia alla fine del secondo 
corso, e quello per le Scienze jalla fino del terzo, 
Ma sele ampie e desiderate riforme aspettansi dai 
nostri Legislatori dietro ammonimenti di nomini ve- 
ramente savi; se nelle scuole a macchina (come le 
° * 













































da Lost i i cc 
chiama il Giusti) il gas enciclopedico, depurato per 
lambicco, sì distribuirà con più eque proporzioni nei 
corvelli Taisonse urgo intanto che, nell’aspot- 
i codesti immegliamenti, non si dia a” gio- 
vani studonti, .speranzo-della patria, cagioni di scon- 


tazione 


tontezza, 
Qualche 


dinî, è quando non sia facile il farla eseguire. 


rola saprai loro dire, meglio ch'io lo potessi. 
dal tuo . 


i Giussani. 
Udine, 26 dicembre 4872. 


Jana. È 
Mio caro-:Giussani, 


parte ‘che mi tocca, riconoscendone la giustizia. 


dell’arte. riestorio: mute. 


rarlo,. 


voler essere: sempre: mallevadore. 
Del resto, 86 


‘trebbe che avvantaggiarne. 


‘ È un voio ch 


chiararmi <.;-; ; 
' y Tao Sincero Amico - 
A. ARBOIT 


Mini 
‘tistici; 





il nostto ‘Mosicipio di Udine. 


. Reéademia di Udine 


istituire un Ufficio di: Statistica. 


possibile di dare I’ opera completa, e così ii 


con applausi generali. 

Domani a serà terza rappresentazione. 

Franamento di terreno. Fino dal 
giorno 13 ‘corri dalla collina detta Aberedo in terri. 
toriò di Maniago, distiaguevasi in piccole propor- 
zioni una frana di terreno ‘che tendeva alla sotto- 
stante valle. La frana si tnostrò più spiccata nei 
giorni susseguenti, e finalmente dal 17 al 418 corr. 
staccavasi un appezzamento di ‘terreno della Iun- 
ghezza di ua chilometro è della larghezza di metri 
4150, e scivolando a guisa di valanga cadeva al basso 
trascinando e seppelendo una gran quantità di quer- 
cie'0 di castani, apportando così un danno di circa 
L. 8000 ‘a alcuni proprietari di Maniago stesso. 


Anneganzento. Verso le ore 11/2 pom. 
del 21 andante, certa Beltrame Anna d’anni 37 da 
Maniago, venne estratta cadavere dalle acque della 
roggia in prossimità al Battiferro posto sulla sirada 
che da Maniago conduce a Fanna. -— Da quanto 
consta, sembra che quella infelice donna, abbia vo- 
luto miseramente por fine a’ suoi giorni por sot- 
trarsi ai continui dispiaceri che soffriva in famiglia. 


Arresto per detenzione d'arma 
Husidiosa. Dalle locali Guardie di P. S, e sulla 
ubblica festa da ballo venne la scorsa notte arre- 
tato certo S..... Leonardo d'anni 22, calzolaio di 
dine, perchè trovato in possesso di un’arma insi- 
PE 
î 
$ 








iorno di. riposo a Natale, a Pasqua, e 
aulla finodel: Csrnovale non toglierà niente alla foro 
istruzione, qualora gli altri giorni saranno spesi be- 
ne. Dunijne, caro Putelli, io ti prego a farti inter- 
prato di questo desiderio di onorandi cittadini c 
padri di famiglia, affinchè i tuoi colleghi nel Con- 
siglio scolastico provinciale non contrastino con una 
consuetudine accettevole, e ciò per evitare un tristo 
spettacolo, quello. d’un sciòpro di studenti. Tu, che 
sei avvocato, non ignori come sia improvvida qua- 
lunque Leggo quando urti al vivo contro ie abitu= 


Perciò io penso che i nostri Consiglieri pedago- 
gicì (i quali saranno per fermo, come li vuole la 
Legge, uomini da offerire sicure guarentigio pel buon 
andamento dell’amninistirazione ed autorevole compe- 
tenza nelle materie d'insegnamento) non respinge- 

" rannò le ragioni che tu con corteso ed ornata  pa- 


Accetta intanto una affettuosa stretta di mano 


Affezionatissimo 


A. proposito della Strenna EFrla- 































La tua'critica sulla Sirenna Friulana è quale si 
convieno a letto giudizio, e a penna elegante com'è 
la tua; [o, per primo, ne accetto di buon animo la 


Nell’Asigelo del mio Sospiro dî primavera, io vo- 
.levo rappresentare il sentimento della bellezza, man- 
‘cando il quale, le opere più gentili delta natura e 


. Ma” la ‘iva “critica mi fa comprendere che la dottri- 
na'che.s'asconde sotto .il velame di quella piccola ana- 
‘creontica, s'asconde troppo, e le dà tinta di arcadica. 

Non c'è rimedio da quello infuori di riconoscer 
teco questa verità e di avere il coraggio di dichia- 


Vi ‘lio apposto: il mio nome, perchè de’ miei 
scritti, come delle. mie azioni, ho per costume di 


lî scrittori friulani s’accordassero 
di ‘affidare a, Te;ìl. compito di raccogliere: e pubbli 
caré annualmente, a modo di strenna i fiori di que- 
sta lestoratura regionale, la Piccola. Patria non po- 


le esprimo pubblicamente nel di- 


Tra:i premiati con medaglia di 

di agricoltura e commercio per lavori sta- 
troviamo ‘notato' con medaglia di ‘argento il 
+ «prof. :Rameri: del. nostro Istitato tecnico, e di bronzo 


Questa -sera .di. venerdì 27 dicembre 4872, alle 
ore 8, havvi adunanza ‘accademica col seguente or- 
dine del giorno : ‘2* Comunicazioni della ‘Presiden- 
za, 2° Nomine e proposte di socf, 3° Proposta di 


. 3 suecesso del «Columella» éhbe' 
jersera ‘una splendida riconferma. Hi pubblico nuuie- 
rosissimo fu largo di' meritati applausi ai bravi. in- 
terpreti dello spartito, fra i quali, jersera, annove- 
ravasi ‘anche il signor Cuoghi, che una indisposizione 
aveva impedito di prender parte alla rappresentazione 
di mercoledì. L'intervento del signor Cuoghi rese 

il pub-- 
blico potè gustare anche il terzetto dell’altimo atto 
che fu molto bene eseguito e che venne accolto 



































RdivofoBÒia, Un cano fortemente sospetto d'i- 
déofobia: fo ieri proso dal conicida, ma però dopg 
aver morsicato, in città,Imolti ‘altri canî, Si fa dunque 
Vivizsimia istanza ai propriotari doi cani morsicati, e 
nell’intorcaso del pubblico 6 nol loro medesimo in- 
teresse, onde vogliano 0 consegnarli al canicida per 
le opportuno osservazioni, o tenerli ossi stessi sola 
la più severa custodia, invitando il Veterinario ma- 
nicipale a praficar foro una visità, Hi riantenimento 
del cane presso il canicida non costa giornalmente 
che pochi contesimi. 


Abhonsmenti n’ glernal e rivi- 
ste italiani, francesi, tedeschi cd inglesi, si rice- 
vono dal librajo Paolo Gambierast. a 

Siamo prossimi alla fine dell’anno, epoca nella 
quale le diverse ‘classi di persone hanno ‘da rinno- 
vare P associazione a qualche periodico, sì politico 
come letterario, artistico, industriale, commerciale, 
o di mode. Il suddetto. librajo è in caso di sod- 
disfare a ciascuna richiesta im proposito, senza alcun 
aumento sui prezzi stabiliti e facondo pervenire ad 
ognuno i doni relativi. N 


Avvertenza, Nel canto «A Giosoppe Mazzini» 
del sig. Cudicini, pubblicato nella’ Streuna friulana 














(Tip. C. dello Vedove) essendo incorsi gravissimi ge! 
errori di stampa che alterano profondamente il testo, | 
si avverté che'sista allestendo una nuova ristampa a ( 
| legittima soddisfazione del distinto autore. con 
- = qua 
FATTI VARII i È 
LO STI “ des. 
. N trai 
Agli emigranti. Tra le frodi che si com- 

mettono da alcuni rappresentanti delle agenzio d' e- 
migrazione a danno dei poveri contadini ché vaino BS 
a Montevideo 6 Buenos-Aires, dobbiamo registrare [fidi | 
anche questa. Dopo aver loro fatto pagato il viag» Mlire 
gio per l' America ‘del. mezzogiorno, li inviano'al: e7 
} Havre per la via del Cenisio, e di 14° a' Nuova quo 
York; :daudo loro ad intendere che proseguiranno il' N ster 
viaggio con altri piroscafi senza ‘doverè’ sborsare "in fi di. 
centesimo; mentre invece, giunti in quel'‘porto, non debi 
trovano i supposti corrisponderiti a'cui' son (ti, RR”: 
@ troppo tardi'si avvedono di ‘essere stati ingannati: tlfsent 
Noi ‘crediamo debito imprescindibile “della stampa lifcost: 
di: divalgare tati notizie, affine di disingannara ‘que NO' eg 
gl’ infelici che; illusi da falso promesse, ‘abbandonano ff dei 
il paese per‘andare incontro a tristissimo'sorti, (Op) IBitevo 
1 Si PROT stoil 
Calmata alquanto la smanie di su 
creare nuovi istituti di. credito, di cui - abbiamo an- ff quel 

che soverchio numero, salutiamo-come eccellentesau- fi 


gurio il ‘risveglio dell’ iniziativa per. opportune e 
bene ideate intraprese industfiali. :' .... . 
Accrescere. la «produzione, svilupparla: là “dove-s 
ne trovano latenti e’ in ‘abbandono gli < elementi 6° 
dove perciò. 1’ industria | manifatturiera: si ‘può >. 
vuaru ‘vvu Jasghi nrafitti > \qnesta:A.i) modo :s0 
positivo di almentare. la. ricchezza del paeso,. 
In quest îndirizzo il programma per’ ?'emissione 
delle Azioni della Società Italiana La Crucca per Ja 
fabbricazione di vetri. e cristalli in:-Sardegna, merita 
tutta "l’attenzione dellé’ persone sensate. e ‘di .coloro 
che senza timori per. l'avvenire vogliono ‘impiegare 
2 largo profitto i loro: capitali.’ : i È 
_ Quella società ‘fonda la pri unica’ fabbrica 
di vetri © cristalli in Sardegna: assume un’indù- 
stria di ‘prima pecessità, uli’industria che anche 
nelle meno propizie circostanze ha pur arricchito 
tutti coloro che )° hanno esercitata, e -fonda'il suo 
opificio în paese vergine, nello ‘più falici condizioni 
per poter. fare ‘assegnamento. sopra immanchevoli .e 
colossali profitti, È ) SOIN ii 
La' Sardegna ' paga ‘ogni anno un tributo*di più È" 
‘ d’un milione ‘per vetri e cristalli ch” essa vritira‘“dal’’ H 
continente gravati di spese, a prezzo elevatissimo. [È 
Intioto gli elementi per 1 industria del vetro si 
























































trovano ‘abbondanti in quell’isola tanto che la fab- 21 
bricazioze vi costerà quasi due terzi meno che.su!ffanodin 
coutinente.. ‘ ) ° deùte' 


L’ opificio della Società che prende nome La 
Crucca dal luogo ove sorge la fabbrica, trovasi a 
qualche chilometro’ di distanza sulla spiaggia del 
mare il quarzo in quantità inesauribile, trova ab- 
bondanti i sali di soda, che si ricavano dalla. salsò- 
la-saliva, al prezzo di lire 18 al quintale (circa la 
metà di quanto si pagano dalle:fabbriche del con- 
tinento), può disporre di mano d’opera locale a 
basso prezzo ed ha infine a sua disposizione com- 
REEO a discrezione a non più di 2 lire îl metro 
cubo. 

Posta in questa condizione la prodazione dei ve- 
tri e cristalli costano in Sardegna poco più del 30 
per. cento dallo speso di fabbricazione cho si hanno 
sul continente, e sarà perciò in grado non solo di 
provvedere per tutto il consumo dell’isola, ma al- 
tresi fare una assai avvantaggiata concorrenza allo - 
fabbriche del continente tanto suite piazze italiane, 
quanto sulle piazze dei paesi dell’ Africa  settentrio- 


nale, dove le fabbriche francesi hanno ora ua vero A 
monopolio di questi prodotti dell’ industria. A tut 
La Crucca quindi, abbattendo ogni concorrenza, f{1873 è 
potrà altresì, pur vendendo a miti prezzi, realizzare Baestro. 
grandi guadagni. 1 capitali cho s’impegnano in @iluesto C 
quello stabilimento possono fare assegoamento su Ei'L. 701 
dividendi superiori al 30 e fors'anche al 40 per Comunali 
cento all’ anno, Gli as 
gretarta 
cai mine le 
Rionumento a Fra Girolamo Sa. fit di 
vonarola, Scrive la Nazione che lillastro ata f 2) Pa 


tuacio Doprà ha terminato nei giorni scorsi il mo- 


aque 
iL o 
in 
per 
otto 
mu- 
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da tni scolpito in onore di Girolamo Sa 
vonarola, cho sarà itamediatamonto collocato in gna 
f dello tre stanzo ove dimorò il celebra frato dell’ ox- 
H convonto di San Marco. 

I) monumento si compono dol Insto del Savona= 
ll rota 0 di un Dassoriliovo rapprosentinte il frato che 


Î predica al popolo. 


numonto 
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E xi tunnel ael Gottardo. Scrivono da 
5 Pim al Vatortand, cho ad onta dol freddo, 
A dell'umido, dei venti 0 dolla novo, continuano con 
N tutta attività i tavori al tuunel del Gottardo, Già si 
Bi sono forati 185 metti nol massiccio granito, ma il 
N pozzo superiore non è ancora abbastanza profondo. 
BA schiarimento per i lettori, giova notare che si 
Si scavano duo tunnel nella medesima direzione, sepa- 
Bi cati fra loro soltanto da uno strato della pietra, af 
B finchò si possa impiegu"e contomporancamente ua 
maggior numero di oporaì, © quindi ne sia solleci- 
Pi tato Îl compimento. 


* Consolato Giapponese lin Vene- 
T zia, Il Governo dell’ Imperatore del Giappone ha, 
con Decreto 2 novembre pass., istituito un Conso- 
lato in Venezia, nominando il console ed il vice- 
Fi console, che arriveranno da Yokohama nel prossimo 
f gennaio a Venezia. 


nm 
Î Cartoline postatt. I giornali del Belgio 
i contengono la promulgaziono di una legge, colla 
I qualo sono messe in circolazione lo cartoline postali 
Ha cinque centesimi. Vo ne sono poi di un’altra spe- 
ll cio a dieci centesimi con risposta pagata, avendo 
ll desse lo spazio perchè il destinatario possa riscon- 


l trare al mittente. 





























Statistica, Una rivista inglese, che si occupa 
8 di temperanza, nota che la nazione consuma per 
lire sterline 108,163,322, cioò più di 2 miliardi 
6 700 milioni di franchi in birra, vino ed altri li. 
il quori alcolici. Non mangia più di 73,500,000 lire 
i sterline di pane, cioè 44 milioni di sterline di reno 
di quelle che spende in bevande, Il servizio del 
A debito pubblico non costa più di 70 milioni di lire 
Rall’anno. Le spose del potere centrale non rappre- 
Wsentano la tredicesima parto di quanto le bevande 
costano alla popolazione, e la somma dol risparmio 
fa eguale alla metà del prezzo della consumazione 
{dei liquori. Tutti gli stabilimenti religiosi e carita- 
dtevoli assorbono annualmente duo milioni di lire 
Msterline, ossia la cinquantaquattresima parte del 
denaro che il paese spende a bere. ; 
Non si è mai fatto un quadro più eloquente di 
ld quella gran piaga sociale dell’ Inghilterra, di cui si 
è fatto cenno anche nell’ odierno diario, 


# u0nimosfera famosa. Olivier esami- 
nando 1’ influenza‘ dell’ atmosfera fumosa sulle ‘gran 
di città ne trova nocumeoto non solo per gli orga- 
ni respiratori ma ancho per tutto il corpo, a cagione 
[} dello assorbimento che opera il fumo sui raggì lu- 
Hi minosi calorifici e chimici dalla luce; i fotografi co- 
N noscono tanto }’ influenza nociva di puo famo alla 
Bi loro arte, che sfuggono il centro delle grandi città, 
f per istabilirsi in luoghi suburbani. 
Una nuova ferrovia In Africa. 
I Nelta repubblica Transval in Africa sì pensa seria- 
Emente a costruire una ferrovia da Port Natal a 
E Delagoa-Bay, distanza di 600 miglia. 


ATEA UFTRECIAILE 


H La Gazz. Ufficiale del 23 dicembre contiene: 

È 4. R. decreto 1 dicembre, per cui il comune di 
jSan Felice in provincia di Roma, è autorizzato ad 
assumere la nuova denominazione di San Felice 
i Circeo, » 
2. R. decreto 6 novembre, per cui la Società 
ilanonima denominatasi Manifattura di Cuorgnè, se- 
E dente in Sorino, è autorizzata, e n’è approvato lo 
fstatato con modificazioni. 

î 3. Nomine di sindaci. ; 
4. Disposizione nel personale del ministero degli 
Baffari esteri. 

È 5. Disposizioni nel personale della guerra e della 
i marina. O 

6. Disposizioni nel personale, giudiziario. 





ATTI UFFIZIALI 


IN. 1996 n 
I REGNO D’ ITALIA 
Prov, di Udine = Distr. di Palmanuova 


Comune di S. Giorgio di Nogaro 
Avviso di Concorso 

A tutto il giorno dî Gennaro p. v. 
4873 è aperto il concorso al posto di 
Maestro di HI e IL Glasse Direttore in 
questo Comune, coll’ annuo onorario di 
M:L. 700 ed il godimento di un fondo 
Comunale, compreso il legato Novelli. 
# Gli aspiranti produrranno a questa Se- 
fretaria Municipale, entro il fissato ter- 
Mine le loro istanze corredate dai se - 
guenti dosumenti : Sl 

a) Patente d'idoneità all’ insegna- 
mento a termini di leggo 


2 


prestati, 


Comunale, 


b) Certificato di nascita 

c) Certificato medico di sana costitu- 
zione fisica 

d) Fedine Politica 6 Criminale 

0) Certificato di mosalità dal Sindaco 
del luogo di residenza 

f) Tabella dei servigi eventualmente 


La nomina sarà per il corrente a0no 
scolastico coll’ obbligo della scuola se- 
rale, salvo Ja riconferza per un triennio 
quando trovasse conveniente il Consiglio 


Dalia Residenza Muuicipale di S. Gior- 
gio di Nogaro, li 20 Dicembre 1872 


A. Dr De Simon. 


n i GIORNALE DI UDINE 
CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nolla Nuova Roma: 


Stamattina si voleva sapere da taluno cho in sc- 
gnito alle violenze lanciato ieri dal Papa "nella sua 
allocuzione contro l’Italia 6 contro parecchi altri 
potentati, il Governo italiano ed i rappresontanti 
dei potentati medosimi presso la Corte d'Hialia è 
presso il Vaticano si fossero dati convegno per av- 
visare al modo più conveniente di contraddire gli 
inconsulti giudizti del Papa, richiamandosi, per..quel 
che riguarda i rappresontanti estori, ai rispettivi go- 
verni. ° 











n 


. Noi non sappiamo ciò che in particolare questo 0 | livallo dol mare m.m, f 7554 | 7555 | 7580 Ti Direttore” 

quello incaricato di potenza estera in Roma crederà | Umidità relativa . . 90 87 82 Vac 

opportuno di scrivere e di fare. Ma quanto al ca- È Stato del Cielo . . f coperto | copser.] cop. ser. Lv Misa 

rattero di collettività 6 di mutuo intelligenze che si | Acqua cadente . 0. .f — _ _ 7 SR NE SE | 

Dre EE in questa poerasione Ta. Ao] vento £ drone . - - | - Perfetta. salute ed; energia re: 
rno ed i rappresentanti di Germania, o. = ca i tituite a tntti ‘senza imedietne, 

Spagna e di Svizzera, siamo in grado di dire che tre tigradi 4 99 87 stitu 1 7 dI 

ua tale carattere non esiste af 3 see SI Lasa “ù mediante la deliziosa ‘ Revalenta s 

1 Più probabilmente, secondochè abbiamo ragione “Tomperatura { minima 63 i i Barry di Lon- 

i credere, tanto il nostro governo como gli inviati Tempiratura mnima all'aperto 5A dra. ST, SIETE LI 




























forestieri lascieranno passare la sfuriata pontificia 
senza addarsene in alcun modo. E sarà fa miglioro 
e più eloquente delle risposte possibili di cui pos 
sano onoraria. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Cariscuhe, 24. La malattia della, Grandu- 
chessa è ormai in una via normale, motivo per cui 
non verranno pubblicati altri bullettini. 

Czernowiltz, 24. La Comunità israelitica fe- 
steggiò il natalizio dell’ Imperatrice con un solenne 
uffizio divino, con canti corali ed allocuzioni. 

Olmiitz, 24. In diversi Comuni della Provin- 


cia di Olmiitz si manifestarono nuovi casi di peste | &endita 75,50. =fAzioni fine com. Caro signore, sia benedetto Iddio! LA vostra Re 

bovina. A Prerau e Kremsier è scoppiato il cholera: |: p,y° f00 com via —offtoca Nea ii (uomia) 2080) ostenta Dad Ra ialvita te gia di mio temperamento 
Scutari, 24. Il Granvisir ordinò la distribu= | Lovdra 27.88. Î naturalmente. debole, era affatto rovinato in seguito ‘’ 

zione di nuovi fucili agli Albanesi, ma i popolani Parigi x 450.75, ad:,un° orribile dispepsia che mi tormentava da oltre‘ 

«li Krajna si rifiutarono di accettarli, e siccome il | prometeo Banca Foccyna 477 olto anni, e che verine ‘senza verun risultato ;favo-." 

Bali (Questore) fece arrestare i capi di quel Distretto, } Axivai tabacchi 931 #0 Gredito mob. ita =4175— | revole trattata dai medici, i quali dichiaravano mon. 

i popolani a lor volta presero in ostaggio un mag |. = i rimanermi più che, alcuni mesi. di vita, quando "e": 


giore e 50 nizam (milizia nazionale.) Il Pascià sta 
disponendo una spedizione contro i ribelti. 

Berna, 24. Il Consiglio federale approvò la 
legge relativa alle ferrovie, trasferendo dai Cantoni 
alla Confederazione il diritto di concessione: La ses- 
sione è chiusa. 

Londra, 25. Il Times pubblica la Circolare 
di Kalil ai rappresentanti turchi all’ estero. Il mi- 
nistro dichiara che la necessità di stabilire 1” equili- 
brio nel bilancio obbliga il Governo a mettere un’ 
imposta su tutti i suoi creditori senza distinzione 
d’ origine. ‘Una parta dell’imposta :è destinata ad. 


Azioni 
. » RegiaPabacchi 


Generali 


Veneta 
Di 





ottenere 1’ equilibrio. -Il ‘ministto- nom-riconosce-in | ‘> |, VALUTR da e I pubblico è. perfettameni 1 
massima: ai Governi esteri. .il diritto d’ ingerenza cir- | Pessi da 20 franchi 33,59 32,30 sacro venefici, } Tabbolcaati AE 
ca le disposizioni generali-da applicarsi ai portatori o ametriaohe _SpADO 254,65 bligati a dichiarare-non doversi content 
di reodità, Annucizie che i presentate alla sam | age panta Dare erpiasta d' Itlio. de (A prodotti ‘con la Revalenta Arabica. =“ 
zione del Governo le seguenti disposizioni : della Banca Veneta LE] i i 
4. Unificazione del Debito consolidato in titoli al | della Banca di Gradito Veneto simo è DEPOSITI: a die presso le farmacie di A 





$ per cento; 

2. Cessazione dell’ ammortamento alla pari dei 
prestiti esteri e dell’ ammortamento mediante com- 
pere decretato pel debito generale. 

Madrid 24. (Congresso). Leggesi il progetto 
che abolisce immediatamente e per sempre la schia- 


Eranoturco nuovo » 
ala 


Sog: 
Avona iu Città 
ta 


vitù a Portoricco. Il progetto stabilisce che tutti | Spelta 

gli schiavi saranno liberi quattro mesi dopo la pub. | Orso pilato 
Dlicazione della legge nella Gazzetta ufficiale. I pro- Sotgosdeto 
prietarii saranno indenizzati. La Jettura è interrotta | Miglio » 
ad ogni momento da numerosi applausi. Il Mini. a » 


sterc espresse il dispiacere d’ essere costretto ad ag- 
giornare le riforme, di Cuba, in causa della insur- 
rezione, 3 

Alessandria 24. Una lettera di Hanzel, 
console a Chartum, in data di Ackada 7 novembre 
dice che giunsero dieci navi di commercio indigene, 
ma non portarono nè notizie, nè lettere di Baker 
per ì° Europa. Baker, partito. l’aano scorso da Gon- 
dokoro con 1000 soldati per, Kamrosi, ebbe un 
conflitto cogl’ indigeni di quelle vicisanze. Ritornato 
nel villaggio di Zarbiet, ebbe un altro conflitto 
cogl’ indigeni. Il rimanente delle troppe e i bagagli 
trovansi ancora a Gondokoro in causa della diser- 
zione dei portatori. 

Costantinopoli 23. La Porta riconobbe 


ini 
Lenti il chilogr. 400 
Fagiuoli comuni » 
» 
Para 
Castagne ia Città 


Annunzi ed Atti Giudiziar] 
"| 


N. 737 
Giunta Municipale 


DI VITO D’ ASIO 


AVVISO 

A tatto il meso di Gennaro p. v. re- 
sta aperto il concorso al posto fi Medi. 
co-Chirurgo-Ostetrico di questo Comune 
al quale è annesso lo stipendio annuo 
di L. 4200 pagabili in rate trimestrali 
postecipate. " 

Entro il suddetto termiae gli aspi- 
ranti dovranno prodorre a questo pro- 
tocollo i seguenti documenti : 

a) fede di nascita 

b) fedina criminale e politica 

e) diploma universitario e le ottenute 
abilitazioni al libero esercizio della pro. 
fessione compresa la vaccinazione 

d) Ogni altro documento comprovonte 


Il Sinduco 


Il Segretario 
A Giandolini. 








l'Arcivescovo di Gaza, Procopio, come Patriarca 
greco di Gasuralemme, in luogo di Cirillo destituito 
dal'Sinodo, È priva di fondamento fa voco che M 
questione di Zwornick prenda una 


Osservazioni meiesrologieh 
Stazione di Udine - R. Fetitulo Tecnico 


26 dicombre 1872 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigî, 24. Prestito (1872)86.87; Francese 
53.27; Italiano 68,—; Lombarde 433.—; Banca di 
Francia 4363; Romane 448.=; Obbligazioni 480.-=; 
Ferrovie V. E. 496.75; Meridionali 204.25; Cambio 
Italia 10.—; Obblig. tabacchi 486.—=; Azioni 868.==; 
Prestito (4871) 34.55; Londra vista 25.58,—; In- 
«glese 91.718; Aggio oro per mille 7.—. 

‘Berlino 24. Austriache 203.412; Lombarde 
4145.3(&; Azioni 203.==; Ital. 64.314. È 
LI Work, 24. Oro 111.3&. 





FIRENZE, 24 dicembré 








VENEZIA, 24 dicembre 
Kfetti pubblici «4 induetriali. 
QAMBI 
Rendita 5 0/0 gos. 1 lu 
® . » 
Prestito nasionale 1866 
icnî Banca naz, del Regno d’ Itlia 


Talo-germaniche £, cor | 
li romane °° 
, Birade ferrate romane , . 


austro-italiaza ‘0; 
Strade-ferrata V..B, . . 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIEO 


praticati în questa piazza 24 dicembre 
Frumento nuovo (sttolitro} 


carvialli e sbiavi 


P, VALUSSI Direttore-responsabile 
G. GIUSSANI Comproprielario. 


Îlî giorno 80 Dicembre corr.;sarà 
posto in vendita il nuovo lunario 


IL STROLIC FURLAN ALA PROVE 
presso tutti i libraî locali. 


Il deposito principale è presso PAOLO GAMBIERASI. 
Il suo prezzo sarà di centesimi SO. 





rimpiazzo d’un posto di Notaio siste 


ù do È - Più nutritiva della carne, essa fa economizzai 

mo, 7550 1555 | volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole, di 

CONT. go d'Ottobre rim = latta: 4x4 di kil. 2 fr. 150 0.;' 12 kil. 4 fr. 50 
__ n 4 kil, 8 £.; 2-42 47 fr. 80.; 6 kil. 36 fr.; 12 
233,= Qi 651r, Biscotti di Revafenta in scatole 4 
ie ai chil. fe. 4.50, 4 chil. fr. 8. Barry du Barry e C.*;' 
——-  — Oporto, Torino; ed in provincia presso i firmacisi 







Î : 
| colti du 
I 
I 


N. 098 ; È La 
N. Istitato Feenico ‘(di Udine 
i AVVISO? i. 


i I n fas jr" 

Le'lezioni ‘di disegno industriale: a vantaggio della 
closse ‘operaia, già annrinciate con’ altro avviso in: 
data 13 novembre: a, c. N. 893, avranno principio 
il giorno di venerdì 3 gennaio p.v. alle ore 8 pom. 
nella sala N. 29° piano superiore.» : E 

Tutti coloro che desiderassero approfittare di ‘tali 


cattiva piego. 
{Gazz, di Ven.) 





KE 


9 ant. { 3pom. | 9pom. ‘| lezioni sono invitati ad: iscriversi presso la Direzione 


di questo ‘Istituto ‘Tecnico, non più tardi della fine 
del correnità anno. Ri e 
* Udine, 26 dicembre 48725: ©. — 








9) Le infermità e sofferenze, compagne ‘terribili 

* della vecchiaia non hanno più. ragione di essere; . 
.dopoché la deliziosa Revalenta Arabica, 
< farina di salute Du Barry di Londra restituisce sa- 
Iute,* energia, ' appetito, ‘buona - digestione e buon 
| sonno,‘ dA Sap 

. Essa guarisce ‘senzà’ m I purghe nè 
spese le dispepsie, gastriti, ‘ gastra]gie,. ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, ‘flatulenze,; vomiti, 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, .tisi, ogni. disordin 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fega=. 
- to, reni, intestini, mucosa, cervello‘ e sangue. Num. 
:72,000 cure, comprese quelle di molti ‘medici, del‘ ‘ 
duca di Pluskow, della: sig.a marchesa’ di Brélian, ecc. 
Cura n. 64,540. Vervant, 28 ‘mirzo 1866, 
































minerte virtù della vostra Revalenta mi ha ridonata . 
la salute. :° “A, BRUNELLIÈAE, curato... 
























B18=  BI&— 


e droghieri. La Revalenta al Cioccola 
te, in polvere ‘0 in tavolette: per 12 tazze 2° 
“0.3 per 24 tazze, 4 fr. 50 c.; per 48 taz: 


‘ Piippazzi Giacomo Commessa 
Bassano Luigi Fabris di. Baldassare. Belluuo 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri 
i farzi. Reale. Oderzo 



















> Mantova F. Dalla Chiara; 
LL db i036 | Cinottis L. Dismutti.. Venezia Ponci,..S 
» »° 16.38 | Zampironi; Agenzia € ini. Verona ‘Fr 
rasato ® » 33 | Pasoli; Adriano Frinzi,: Cesare Beggiato. (6 
Ù È sat Luigi Majolo, Bellino "Valeri. Vittorio-Ceneila Li 
So » 16 | Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri 
. » ‘530 | Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone: Roviglio ; 
z = 1702 Varaschini. Porlogruarò A. Malipiori,” farmi. “Rovigo 
» = 750 | A. Diego; G- Caffagnoli. Yreviso Zanetti: Tolmezzo 
" » 30.50 $ Gius. Chiussi farm.; S, Vito ‘del Tagliamesto;' si 
» » 1945 | Pieiro Quartaro farro. sara 
» . 2439 Ù Carina se 
» » SE: 
rasato» . i7- 


* SOCIETA’ ANONIMA: ITALIANA: > 
« PERO Fio 
la fabbricazione di Vetri e Cristalli} 
IN SARDEGNA ‘0%. |. 









Vedi Avviso ‘ in' quarta pagina: 








matico io questa provincia, con sésiden- 
za in Tolmezzo, a coi è inerente il ‘de. 
posito cavzionale di L. 1700, iu Car." 
tefle di Rendita italiana a valor dili “o: 
stino od in valuta legale. caio 
Dovranno gli aspiranti produrre alla 
Scrivente le loro suppliche corredate dai‘. 
prescritti documenti e daila tabella sta- :.. 
tistica, conformata a termini dell’ Appel: - 
latoria Circolare 24 Luglio 1865 N.112257, 
nel termine di quatiro seltimane, de- 
corribili dalla terza inserzione del pre= s 
sente nel Giornale di ‘Udine. DE 
Dalia R. Camera di. Disciplina Nota: i: 
rile Provinciale. | i 2 
Udine 21 Dicembre 1872. 
i N Presidente” 
A. MO ANTONINI agri 
IL Cancelliere 
A, Artico. 


ì servizi eventualmente prestati e titoli 
acquisiti. 

La popolazione ammonta a N. 2814 
abitanti, deì quali "un terzo hanno di- 
gratuita prestazione medica, ed un terzo 
sono ritenuti semi paganti. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale per un anno salva ta ri- 
conferma successivamente per un trien- 
nio, ed è vincolata alla superiore appro 
vazione. 

Vito d’Asio li #7 Dicembre 1872 

Il Sindaco 
Gio. Doxgnico D.r CEcoNE 





N. 2425 2° 


AVVISO 
Si dichiara aperto il concorso pel 








i 
ini 
sr; 


ell 





‘’cessivo aprile al Dn. 4072 ed alla sen- 


‘Cav. Gaetano Ballero, dolonello in ritiro,’ Presidente — Avv. 
«saquiale Unaama, deputoto’ al’ Parlamento — Cav. 
°. Camevazal; regio ispeltore sullo Strade Ferraie, — Conte Francesco Av 


ATTI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE . 
E CORREZIONALE DI UDINE . 
BANDO 
per vendita giudiziale d'immobili 
Il Cancelliera del Tribunale Civilo di 
dino. . A 
a noto al pubblico 


che nel giorno 6 febbraio 1873 ore una 
pom. nella sala delle pubbliche udienze 
innanzi la sezioso prima del suddetto 
«Tribunale, como da ordinanza del signor 
Presidente in data 4 corrente dicembre. 


Ad istanza 


* dol sig. Giovanni Batt. Angoli dì Angelo 


residente a Cividale creditore esecutanto. 

rappresentato dal suo procuratore avvo- 

cato Giuseppe Forni domiciliato in Udine. 
È . Contro 

il signor Frezza Antonio fu Carlo resi- 

dente.a Firmano, debitore esecutato non 

comparso. 

In seguito \ 
all’atto di precetto per l’ tisciere Fora» 
boschi notificato nel 80 marzo corrente 
auno * al debitore, trascritto all’ ufficio 
delle: Ipoteche dì Udine. nel primo suc» 





Per la Fab 


diviso in sei Seri 


UL’ arto. vetraria è italiana da secoli, e la sola Ve 
nezia imponeva nel medio evo i proprii ‘ manufatti 





tonza cho autorizza fa vendita pronun- 
ciata dal suddotto ‘Tribunale nel 14 set 
tombra detto anno, notificata al debitore 
suddotto Frozza' noi 15 ottobra ultimo, 


0 quindi annotata in margino della tra- 
scriziono dol precotto. surcennato nol di 


2% oltobro dotto, È 
Saranno posti all’ incanto in un solo 
lotto al prozzo di liro mille diecisotta è 


contesimi quarantuno offerto dal'credito- 


ro instanto como sta indicato nella pro. 


detta sentenza i seguonti boni immobili 


siti in Premariacco od uniti, 

N: di mappa 4037 a di peri. 2.90 
pari ad are 29 rond. I. 7.66, conlina a 
levanto Coceani Sebastiano fu Giusoppo, 
mezzolì Frozza Antonio coì o. 1037 è, 
ponente Nadalutti Giuseppe è Luigi, tra- 
montana Zampari Anna. - 

N. 1214 di port. 3,00 pari ad are 
30 rend. 1. 7.89, confina a levante Jussa 
Valentmo fu. Francesco, mezzodì strada, 


ponente } Frezza Antonio, tramontana * 


strada. 


81,30 rend, I. 28.74, confina a levante 


| Frezza Autonio o fratelli, mezzolì stra, 
da, ponente Jussa Valentino fu France. 


sco, tramontana strada. 

N. 41247 di pert. 0.92 pari ad are 
9.20 rend. 1, 0.40, confina a levante 
Giovanni. Sartori e sorelle, mezzodi Ga- 


spariti Pasqua, ponente Conchione Ao- * 


— REGNO 


N. 1218 di pert. .8.13 pari al ara 


GIORNALE DI UDINE 


tunio fui Girolamo, 


È {ramontana  Caaciani 
«Maria di Francosco, "i 


N, 1482 # di port, 2.10 prri ad are” 


2 reud, 1, 3.19. confina a lovante Stras- 
soldo nobilo Marzio, mozzadì Prozza An» 
tonîo, ponento Tarossi Domenico fu Do- 
menico, tramontana Macovigh Orsola ma- 
ritata Torassi, : 

N. 1483 di port, 2,20 pari ad are 
22 rend. 1 3.34 confina a levanto il 
suddetto, mezzoli Jussigh Antonio di 
Giuseppo, ponente sudduito, tramnontana 
Frozza Antonio, 

N. 1552 di port.’ 0,49 parì ad are 
4.20 rend, 1 0.08 confina a lovante Sac- 
cavini fu Maria qu Gio. Batt,, mozzodi 
Do Sabbata Piotro qua Giacomo, ponen» 
te finme Natisone, ttamontana Probonda 
parvocchialo di Promariacco, 

“N. 298% di port. 2,13 pari ad are 
21,30 rend. i 45%, confina a levanto 
Trozza Antonio 6 fratolli, mezzodì Nada 
lutti Giuseppo e Luigi, ponente Nadalutti 
Giuseppa e Luigi, tramontana Visentini 
Simeone © fratelli. 

N. 3132 di port, 0,38 pari ad are 
3.90 rend. 1. 7.15, confina a levanto 
Zampari Anna fa Luigi, mezzodi strada, 
poneateJussa Valentino, tramontana Frez: 
za Antonio è fratelli, 

N. 3433 di pert. 0.80 pari al are 
8 rend. :). 2.85, confina a levante sud: 
detto, mezzodi Zampari Anna, ponente 








Frozza Antonio, tramontina dnssa Va= 
lentino. 

I suddescritti beni furono graviti nel 
1871 del tributo diretto verso là stato 


«in ragione di 1.00.27, 62 per ogni lira, 


di rendita consuaris. . 

L incanto 0 la vendita aved tuoga allo’ 
seguenti condizioni. 

E, i fondi si vendono a corpo 6 non 
a misura in un sol lotto, 

HI. L'asta si aprirà sulla Naso del 
prezzo offerto dall’ espropriante, 0 cioè 
d’ it. 1, millediecisetto @ cont, quarantuno 


. corrispondente a sessanta volto .il tributo 


diretto cho pagano i suddescritti beni 
verso lo stato. di È 
HI La delibora seguirà a favore del, 


miglior oilerente e solo in difetto di of. f 


ferto superiori rimarrà aggiudicatario doi 
beni stessi per il prezzo offerto 1 espro- 
priante Gio. Batt. Angeli, 

IV. Qualunque offerente devo avero 
depositato in denaro nella - (fancelleria 
l’ imporiare approssimativo delle spese 
dell’ incanto, della vendita a relativa tra-' 
scrizione nella somma cho verrà stabili» 
ta nel bando e quiadi in lire cento: Do- 


vrà inoltre depositare in denaro 0 inf. 


rendita sul debito ‘pubblico delip stato 
al portatore valutato a norma deli’ art. 
330 del Codice di procedura civile il de-. 
ciao del prezzo d’ incanto. 


V. Le spese della sentenza di vendita, 


. AE DITALIA 
OCLETA' ANONIMA ITALIANA 0 
LA CRUCCA ©» 


bricazione di Vetri e Cristalli in Sa 








* Sede provviroria della Società in FIRENZE, Via dell’ Arme N. 17 


celo Sociale l: 5 0 0, O O O . di Luire italiane 





e di mille Azioni per Serie, e queste suddivise in Azi 
“Sottoscrizione Pubblica a GOOO Azioni di L. 250 per Azione 








rente; e il ‘profitto massimo 


può raggiungersi colà pei seguenti motivi: . 
4. Per l’imminente abilità dell’ artista  vetraio 





. PROGRAMMA 


dell industria. vetraria 


netto delle' fabbriche italiane è del 20 al 30 per 
conto quello della Crueca può salire al 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Giorgio Asproni, deputato al ;Parlamento, 


Vice-Presidente — Comm. Giovanal Spano, senatore. del 
Saivatoro Solinas, presidente della Camera-di Commercio di È 


Sassari. — Conte Federigo Mossa. — Comu, 
enti di Roverella. — Com. Pietro Ballero, colonnello d'artiglieria iu'ritiro, — Siz. Paolino 1 


::., Dalla Cancelloria del,,Tribunalo Ci 





ioni di L. 259 


Seî mesi dopo la sottoscrizione (27-30 
giugno. 1873). 


LPP Iii 


* della tassa di registro & della trascrizioni 


della sentenza medesima saranno a egrir 
del compratoro; Lo ‘altro speso ordinati 
del giudizio saranno antecipate dal com 
pratoro salvo il prolevarlo sul prozz 
‘della vondita. ° È 
«VI U pagamento del prezzo ani ingl. 
go a tormini dell'art, 747 9° aliinay 
dol Godico suddetto, «0 sotto la commi. 
natoria della rivonditi di cui.il sueseg. 
sivo art, 718, i 





















In esecuzione poi © 


‘della succitata sentenza si ordina ai cre. 
ditori inscritti di depositare . în ‘quei 
Cancelleria nol termino di . giorni ‘trema 


dalla notificazione del' bando, la loro dB * 


mando di collocazione ‘ed i document; 
giustificativi per gli effetti della gradu:l 
zione, allo cui operazioni venne delegatà; 
il funzionante da giudica sig. Ostermanr, 
Leopoldo aggiunto giudiziario. c 

Udino addi 21 dicembre 1972. 


Il Cancelliere - © 
* D.rLon' MALAGUTI 
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di vetro a tutta |’ Europa. DA 

Ma per cagioni non inerenti all’ industria questa 
sadò decadendo per modo che dal‘ primato che te 
‘meva nell'arte vetraria, l’Italia scese’ ‘all’ ultimo 


«posto, fino a produrre non altro ‘che la sesta parte 


di ciò che produceva ‘Venezia sola, ed' A PAGARE 
ALL’ ESTERO PER IMPORTAZIONI DI VETRI 
£? ANNUO TRIBUTO DI .:DIECI MILIONI.‘ 
Senonchè scosso il giogo politico, 1 Italia si ac- 
cinge a scuotere anche il.giogo . economico; e men- 
tre la parte classica dell’ arte riprende a Venezia e 
a Murano 1’. antico splendore -al-punto. da dare: pro- 


- dotti che (a giudizio degli stessi stranieri)] sono dll 


strardinarla bellezza, e superiori 
a quelli del medioevo; le attuali fbbrichè 
di vetri sparse nel regoo come quelle di . Schmidt, 


- di Marconi, di Modigliani e Arimondi,.di Gerard, di 


Bruno e Vietri, di Polti, di Muratore, di ' Mariotti 
della Società di Savona, di Morgantini e d’ altri, an- 
che nate con piccoli capitali vanno cumulando grandi 
fortune, crescono di floridezza ogni giorno, e dam- 


signor Francesco Boltèro che assume alla Cirme- 
@a la direzione tecnica dell’ impresa : 

2. Per l’ abbondanza del combustibile assicurato 
sul luogo a poco più di ® lire al metro cado: 

3. Per il quarzo distante della Crueca soli 7 
chilometri che non: costa nnlla perchè del primo oc- 
pante esistendo sulla spiaggia del mare, ch’ è di 
qualità superiore e che esige per la fusione minore 
impiego di sale: 

4; Pei sali di soda che si trovano sul luogo, e 
clie ‘invece di lira 30 al quintale come costano sul 
continente, ne costano sole 18: 

5. Per ie comunicazioni tanto facili, che dalla 
‘fabbrica a Porto Torres, e dalla fabbrica a Sassari, 
‘i trasporti non cosfano che 20 centesimi al quiatale: 

6. Per l’ acqua iudefettibile del finme ,Riumannu 
‘che attraversa la Crueca; 

7: Pel sicuro smercio locale; giacchè Ja: Sardegna 
non ha fabbriche di vetri, e ne importa annualmente 
per un milione di lire; i 


40 e al 50. Otto mesi dopo la sottoscrizione: (27-31 
Lo stesso Consiglia d’ Amministrazione n’ è tanto | agosto 1873) . ' ». ® 
convinto, impegnandosi a condurre |’ impresa con 3 hu 
L. 250 


ogni zelo ha già cominciato a darne la prova as- 
sienrando il collocamento di Mil 
fe Azioni sociali. 

Nessona impress industriale pertabto può sorgere 
in dtalia in condizioni migliori; e siccome non si 
tratta di coso nuove ma di an’ arte che può 
dirsi nostrale, nè di profitti problematic ma 
di Iucri vistosi e sicuri, non può cader dubbio ve- 
runo sul corzorso volonteroso del Cspitale italiano. 


Capitale della Società 


Il capitale Socialo è di L. £,590,000, diviso 
in sei Serie di mille azioni per Serie, e queste sud- 
diviso in Azioni di L. 2590. . 

La Società s’intenderà costituita tostochè saranno 
sottostritti i quattro quinti delle tre prime serie. 

Il capitale potrà essere aumentato a seconda dello 
sviluppo dell’ industria. 





della Statuto. 



















Dopo il terzo versamento i certificati nominativi bi 
verranno cambiati col Titolo definitivo al portatore. pl 
Benefizi o dividendi, 

Ogni ‘Azione fia diritto ad un interesse’ del @ 
@i@ 2000 pagabile semestralmente ‘dall’’epoca 0 E 
in' proporzione delle sommo versate, a al dividendo 
del 75 ©j@ sui benefizi netti Sociali a forma fl > 





Chi anticipa i versamenti ha lo sconto:del @f tere iù 
©ig in ragione d’ anno sulle somme aniicipate. — potenz 
Chi li ritarda, soffre 1’ interesse di .mora dell’ 8 “ 





Oi@ salve inoltre le disposizioni del Codice di R, 
Commercio. n 


Verranno accettati in pagamento, al netto, delle | 





no on uifle ater dal 20 al 30 per 8. Per | Sane a Tala; dhe, nea "i ve- Versamenti 

cento. Queste Fabbriche esistono, producono, e | trerie, a condizioni migliori di quelle de! industria " ° . "e aura È 
Sonteno Farbe fede: A AL Francese, e per | ifgfioni del mercato di Roma | All'atto della sottoscrizione (27-31 Dicem- dix sang ioni di Pole Tu ® 
Ma se dovunque in {talia l’arte vetraria può pro» | medianie una corrispoodenza giornaliera che sta per bre 1872). è L. 5 |; COUPONS di quei valori Monicipali è Govarnativi : 

sperare in ‘tal modo, in nessun luogo può raggiun- { per essere stabilita tra Civitavecchia e Porto Torres, | Wm mese dopo (27-31 gennaio 4873)» 5 l cho sono pagabili in Fironze il 4° gennaio e 1° a: 
gere il suo profitto massimo come in Sardegna, ove Vi° ha donque in favore di una fabbrica alla | He mesi dopo la soltoserizione (27 e 28 _ prle 1873 6 s 
si scelga nell’ iscla una opportuna località. Crueca un cumulo di elementi eccezionali che | ‘ febbraio — 4 marzo 1873). . 50 3 n 
Questa località è la Cracea della quale ii Co- f.le assicura una prosperità straordinaria, cd | Quattro mesi dopo la sottoscrizione 

 taitato promotore si è assicurato il possesso occor- | è pienamente giustificato il presagio che se 1’ utile (27-30 aprile 4873). ) » 50 è es 
x La sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 27, 28 29, 30 © 31 dicembre. igienico 
; È ss i 4 acquist 
Le sottoscrizioni si ricevono in WFirenze e Etoma presso B. Nesta e Comp. e in stata. 
. del: Popolo a i 0 Pi ich — Lei olare di Cre- Picen M. Bassani 6 figli — Giu | Asti » Anfossi, Berutti o C. — ff fanti q 
Roma ©» presso e It Venezia presso siga Leis | Bologna a Ria popolare di Gre; icenza > Ln Ruoti e torciaî: “non x 
Firenze » la.Banca del Popolo -- | Verona » Fratelli Pinncherli fa Do» » » Ja Banca di Romagna. Mantova. » Gaetano Bonoris — An- | Bergamo » DB. Coresa — L. Mionie Guia I 
x E. E. Obliegt. nato. ° >» » Luigi GavaruzzieG. gelo A. Finzi. Comp. i 10 foste 
Napoli » la Banca del Popolo — | Genova » Sede dolla Banca del Po- | Ancona » Alessandro Tersetti. Regg. Eni. » Carlo del Vecchio — Pro- È Brescia =» Andrea Mozzarelli. suoi Dì 
Cerolli e C.° — È polo — Fratelli Casareto | Afedeng » M. G. Diena fu Jacoh.. spero Montanari — Cer- na cpornia 
Milano » Franc. Compagnoni —G. | Albenga ,» Sede della Banca del . » Eredi di Gactano Poppi. > vo Linzzi. , n 
B. Negri. Popolo... Parms presso Giuseppe Varanini. Alessandria»  Rredi di R: Vitalo — Galata 
Torino » Carlo Defcenexe > Alassio presso Spde della Banca del Pop. | Belluno» Ottavio Pagani — Cesa. Giuseppe Biglione alla go 

. : Dr - ' ì 
IN UDINE Presso LUIGI FABRIS, A. LAZZARUTTI, EMENICO MORANDINI. co 
È-nelle altro città d'Italia presso i Corrispondenti dello Case sopraindicate. + conron 
della.:Banca del Popolo <in Sassari — Cagliari — Ozieri — Carloforte — Bosa Iglesia — Macomer — i asi 


‘IN SARDEGNA: — Sagliar presso il Bamco-di Cagliari. — e presso le Sedi 
orres — Quarto S. Elena — Villanuova — Montelone 


° galli — Solinas Aras Giuseppe — Masala, Brudoni L. — Mortula Enrico. x 


Sa Udine 1872, Tipografia Jacob 1Colmegna. 


Nuoro — Parto 
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— Alghero. — CAGLIARI presso Pala Giuseppe — 





Pergola Temistocle. 







— SASSARI presso Fratelli Fuma- 


